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IL PADRE SECCHI 

" Se EOO c'ìngarniamo noi fummo i 
primi ia lulia a ncbJamare [a pub
blica attorTione sopra il tenore di uia 
kUera sonila in gijjfoo decorso dal 
Fadre SiCcbi ali*abate Umgm dirot-
fore della Bivisla scienlifi.a Les Mon-
ii$^ e cccaparsa n̂ L tnmftro oUaio 
dello stesso periodico. E abbiamo ac-
cffiD l̂o al conto che sì doveva tenere 
delle idee sn Itorua scritte in quella 
lettera da gesuita a fiesuìta. 

Ora il pnf Brioschi ha ftllo pub-
hliCcre cel'a Perseveranza quanto Icg-
£6ai 1D af-p'-esso; | 

Prtg. liff. Direttore^ 
Nel nnmero ottivo (23 ^hg^o 1871) 

òsìh RiT'ati soi&i'Ofiaj' Les Àtondet, di
retti da i r ib i to M'̂ igDO, leggati, i pa-

g!DB SÓ7, r^fltFitto di ìXDM. lattira dal 
rflT. Piidro Sflcohf, 

«Vedo Qon gr»n pipcare, aerlTSTa Ìl 
Pidf« Brutti fu dihU del lSKfii|a«<,«h6 
•lete «fa^^fto silo iventare oh« d» tscto 
tempo iffl^goDo la 7o*lni p>lr:».„. Non 
•0 C|«Ale SKià il aofltro destino qui; ma 
tff, par res t iunre TcrdlQo nf^ir umanità 
aifll prtrfoBdsmonto turbilo, Roma dave 
anblF* U sorta di Parigi, cba la Tolontl 
dfl baon Dio irfa fati», la ognf eifl'>f Dnk 
Tltt s3p]}o > qD«]k oba monismo cri è 
mclto più penosa dalla tacite; e etb Att% 
finire 0 la vn mado o bell^iltro.... Non 
trovo aoUlftTO oh* nel laverò e nel f r j -
•*BtiimentD [Ielle mje Floerohe galla eo-
itltuzlone flgìoA del sole, che QCOQpino 
lutto ìì mio Umpo a th.^imp«àìMaCDa dì 
tinto di Httntire 1« orudali fiofferesie del 
pHiente. fignzlataisente f mecil deU*oi 
flrrvAtcFlo atTDfi scemiti ttlmecte cggl, 
aho loco b&Ex LoDUno dal poter f»o 
qaallo ohe vc-rreJ » 

Ncn è.l9„VprlDQa volta cbo 11 Piadro 
Secobl, dj cui la puerile vanitjt à ormti 
proverbUlo fra gli aomlnl di Bofen», oc-
capa di fé il pDbblJoo ktta^glandeal ad 

APPENDICE 

DEL BELLO E DELL'ARTE 

Delle facoltà dell 'anima che 
Concorrono alla percezione 
del hello, — Dei differenti 
generi di bellezza e della 
loro armonìa, — Del genio 
bell'arte. — Delle art i prin-
^palì ; del loro scopo co
mune; e doi differenti loro 
inezsTi. 

ARCHTTETHIIU. E SCULTCHA ~ MCSICA 
^ PlTTUllA — StPHBMAZlA DALLA 
POESIA. 
UTOPO inedito del conio TeoJoro dj Kicco, 

{ConUmazionc vedi N. 191) 

AllreHaulo si dica della storia e 
della filosofia. Il filoscfo parla e scrive, 
jDfe duDqop, come 1̂  oratore, trOTare 
degli accenti (he fdcciaoo penetrare 
fieiranìma la lerità, ucDchh dei colori 

I&fcniuil di errili tante iiffieiili cbo prìnte in quarti pagEna a 
Il lina* o tpu\9 di lìii» in Gmtt«ra (aitino, 

iliteeli «oaianictti eeouiliiu 70 h Ijnea, 
fTui si tien conto niuw àt$\ì aniulì aiunimi e ai respin^oiio le Idtcra 

affiranoatfl< 
1 muMierìttì incba non pabblicati» non li reiUluiicono. 

Inplaoibìle novnleo ^el governo Itilfanri, 
per qaanCi?, a scio dira, '^gìi foste «tato 
pregata d«l GtoTarne atatfio di aoQMtire 
una cattedra aell^ Uni vervi tb rominj». Il 
Padre Saat^hi e nn ncmi abile: tiuì-
ataedo da aitll ad uno ipottaeolo, DUÎ YO j 
nella rtorfe^p di n i g^uvarDo ed on pt̂ Dolo 
ehe a provooiiioT^l d\ g^i attura ac^iit^ap' 
pendone ]« pfù gnndd modoradoc^, ha 
credati di pater eontera BQ di aaii , e 
il A fatta lecito di pabblIoDre, i l tartn-
dal), d:aacrGÌ privati tt^ntitl con me al-
lorqnende appnote gif tffHva a nome dal 
gtveruo la oattedra d'titronomf» flattìa 

nella Urtlveraità di Roma. Egli non al ò 
Jnf^tll ingunnito, e ae ]e ana provoca' 
tlofti a?«Ba«co aottUnaat» a comparire 
nel giornali ehe FAppresbutano le idee 
del aodalliia t i quale egli tpptrtlens, 
non [al asrai probabilmente deoEio a rom
pere ìì ÈÌUuziii.^A il Pjicfpa S«aob( Doa 
al d tee^ntentato dl .e ld; egli ba colto 
t'ooaaslone di ura ccuDoioa^icne ad aa 
giornale aalentiEoo p?r Unoiare aooiiaa 
filae, e , «OK no coraggio al certe nan 
Inviditbde, ingnrare al propHo paeae 
ialigure che, toooite ad nna Debile ne 
zione, fdoero nc>n ha guari lncrrldjre 
tatto 11 monde oivlle. 

Io non seguila Tesampio dato dal Pa< 
dro Sea^hi; tn^n aoeeanarò ad tlono ool-
Icqnio, par qnante poteaaa aervJre a spie 
gara iV^^rta fittfgif, Mi liixiiterd Invece 
a pniil^Uofre la lettera ina del qa^ttro 
n tvenbte ecore«, eolia qaale diohUra^a 
di aacett:tre queir ifferta. E^ia non ba 
d*uop[) ^he dt una dilnaidazìone par la 
nltlmo parole. Il Padre Seocbi dnveva 
paitlre U 5 aoveiLbra e reoiirai io Sloilia 
per JD tra prendere OOQ ahri aatronois/Ita* 
liaoi e etrauleri ani aerU di cHsorva' 
Elonl duriate reelJBie del aule; e te ul
time F'riila acDenoaDo noa latterà da 
ma direttagU p^r dare a Ini ntiìzia del 
CDefzt matérial! poill a sua dJspcBÌzÌ(irre 
dal ^c^varoo Italiana per qualla s^edl 
alon^t mentre gli angnravo oialo aerano 
nel giorno dall'eoHaie, ^ O.'-a ecco la 
lattari del reverendo Padre Seoobi : 

4 Baii'Osscnjflfori'e dtl ColUffio ro 
msno, li 4 novembre i870. 

« L i ringrazio dell'oncravule Inulte 
elie ella mi diriga di f^re 'un insegiia-
mento ne i rUù vai ella romatia e TacL^etto 
con riooniiBoen^a. Mi piio^ oh'oaBo sia 
e venga denomfnatD dì A^fronomia fiMict*» 

4 Sulameote avcnde lo rfl^linto ohe 
vi è Ufi'a-tu rattedra di «Birùnomia» e 
che qutato iem^liee titolo potrebbe «o-
eitarc) qualcbo auacettrb Ltà nall' filtro 
pr̂ f̂fjiLoro, ad evitare que^aia, fjiBe noa 
sarebbe mai fatto di iggiu^gare anche 
dJ MeieoroU'gia\ onde ti i\UU sarebbe 
di Astronomia fisica e mttetrologia, I 
progreaai della mad<»|ua •(<ieo£a hanno 
già ceogluDti qaABtl dne attidTJ, e'iMaBe-
gLamoQto avrebbe cu»l un lato pratteo 
non uaBeQrabLlo, Uot^ più obe ia vane 
UnìvarKità germaoiahe vi ò cattedra di 
meteoToli già. Ben IDUB^ però obe nelle 
mie lottiire la m^toorulogia aaraljbe aeoi-
pre aeoondaria. C 

« Ma qacita è una mia delicatezza, 
^ ^ r 

di oQl Y, K, fdrft quel conto obe oedeiA, 
e«deade per me prefaribrle il tìtolo da 
lei pr^'poito, che non impodi^oe di ve
nire ad ap^iuazUai D:LCLQL/iol̂ gÌQtLB. 

« Pir . i iù éul'treao^^^élle 9 àntfm, di 
domani, In ringrazio, dcigh augarh e mi 
creda 

€ Di V* E, dev, servo 
« P . A. SECCHI. > 

Clil raffronta anche iapi^rflaialmeute 
queeu lettera con quella diretta aii*ai>ate 
Molgar, ba qaanto baata per carattérlz-' 
Kar» i'ncmo che ia af^rìvevs-Auguriamo 
a ini càc la sua Urna di laienzlato ri-
manga almeno i^mpre intatta, 

Aggradjfjoj, eoa. 
Prof, FnANCKsco Ewcscui. 

Oggi poi troviamo neW Osservatore 

Romano un 'a l t ra lettera chs il padre 
Secciai scrisse al sjg. DireKore della 
Liberia di RomQj e colla quale risponJe 

Eccola : 
Al lig. Kl. Arbib, D rettore del gkr' 

naie La Libertà in ftinizia, 
IlluatruaiiBo Sfgaore 

Roma a ìuffh'o 187t 
Fiactò 1 gicrnali di trlvl̂ ^ e che non 

eercano altro cho aizzare U paaalo&i po
polari, al aono loagliati contro di me in 
questi giorni, non ho creduto farne ctao; 
ma ora ohe qatlii pare che preteadono 
andare per la m'gelt^re ai Inoarleano 
della mia pa^'^ona, ed Elia itesio fa il 
suo giornale l'eco delle Uro invettive^, e 
qaando del nomi di alto grido si f^nno 
a r^^et^re le p.lù inaalae oalaanie, allora 
Qoa e più tempo di tacese. 

La lettera da aie aaritU $ì DireLtc^re 
del Mondes è divenata il cavallo di b»t 
taglia per aeouiarffif di infamie a tu! 
nen bo mai pecatto In vita tuia, ed Ella 
ha nel auo giornale d'oggi dato Incgo 
ali'artloolo delia Pergéveran^n In eni 
quelle a&no rlf^etote e r[naiTÌte» Poche 
parerle hj^ìeraniio a riapingàre Tiodegoa 
oalnnuU, che io deaiderl p»r Kema la 
misera aorte di Pi^rlgl, Io pjoteato dap-
ptlna ooatro ttiU orribili i&teczkni. In 
neeaana parola della mia lettera ai dice, 
come al d voluto far credere, ofae io pai 
riBlabilimeato del governo ppatJficio in* 
VDohi per Roma lo atato di Pa'Hgij So-
Um^nte ai vedere la aorte «he talnacota 
noi G^eauiti e la ooetra poaizlopa, Jo^^eapri-' 
mova uà vi;to di rasaagnazlóne, cva piir 
fue^e p'ermlaaloDe di Dio di desticaral a 
SQblra la Botì& dei nostri oucfutelli àt 
Failgi, de^qaili aolo era diaocrso nelU 
lettera a cui io rltpoDdeva. Chi non sa 
quanto patirono qao' rcJ;gIeei la qael 
tempo, e quinti ne furono faoilati! 

Ma e furae una csageratiane il dire: 
di^bbiamo Lutto temerti f Nun siamo noi 
ÌD0uUati per le Tic e dalia fìampa rgni 
giorno f Non al aecrive al tioalro nume 
lutto cl6 che non torna gradito al nuovo 
otdlne di coael Mmoano f.rae ountro 
di noi/le più nere caiunnlef Ne appello 
al fifto giornale et^aso poi pri^ceesi era ai comiueoii fatti dai (jìurDnli alle sue 

parole, e spiGga i colloqui da Im av.li ] p«d«nt*. E p« p.^l.» di c .a ,.m-1 J ^ ^ h / I "«SII^^MÓ"di «cbViS;* K 
" ' rìon^ non ibbiamo veduto il fnoco atUe 

Gito Dlla porla della ncatra chiesa f B 
con tali anteoodeotl ed altri miUl ohe 
Ucdo per bEC'̂ ità poa avremo ragicuo 
di temere 1 

,Non e dunque che io abbia Invcoato 
au Roma gli errori di Parfgi, ma aolo 
\o caproia» al mio oonieètaììo, ed amico 
un atto di rassegnazione • tutti gU eventi 
posa bill. Io non avrai mai approvate It 
puhbltoizloue di quella lettera, che era 
atrettamente ecnfìdenziale e rcspìmi^a 
alla tua^ perchè o«rte coie difficilmente 
al prendi^no nel Tare senso da gente oka 
non ba rednoazlone cristiana che insfìgaa 
ohe Dio sa tirare il bene dal m^la; cna 
giacche agli l 'ha pubbliaataf devo di-
ehiarara quella che è il vero mio tantl-
mento, e protestare centro la tnlegne 
iota r pre tsfiionf. ,, 

Quanto pei spetta aUVgginata UtU dal 
alg, fìrloaohl, io gU diiò ebe nozt ho «al 
falsato le sue parole, nò negato.di avere 
da luì ricevuto un favore. Ma egli ateaso 
non poiià ueromeno negare che nella 
prima oocfarenza avuta oou lui al imd< 
sraro, egli mi avevi asaiauratt» ehe lo 
ncsTre 8=ao]e del Collegio ,Ramano ti 
sarebbero conservale corno ^uelU. degli 
SaolopU in Fjrenza, essendo Intanzlone 
dal governo d\ dnre io ab la Tz;aiìi^a 
ijliertà al genitori, E io credo realmejite 
ohe qaeala f.^se cna sah buona diap^l-
zloDo persocale, della quale gliene fui 
rloonoGceQte. Ma le difQoolU nacquero 
appresso per ragioul cba è fitalls indn-
vinart^. Fu solo per gratitu Une, e per 
aaBÌciirai:e le Sperante concepite di aal*. 
vare quelle scuole, ohe io aaoettai J^ia-
vUo fattomi f^ie per isorltto nu qua&ta 
mi avea per dao vflte preg'ftto a voce. 
Sa le amole del Collegio Romane fos
sero state rlipettate, almeno nel auo in-, 
ternoj lo non avrei dato la mia rìouDxfa* 

Egli non potrà neppure negare che l*vl-
lima mia parola avanti al congedo frj di 
raacomandirgll Tafi'ara delGoiicgfo. Tutti 
aanno qii^le eaito aveaae, laonde rinun-* 
ziî i al furore da lui pf^ocaratom^, de] 
quale però ncn oeaso di essergli grate 

col sig. Br.oschi-

i 

e delle forme che h rfndàao brilìatiip, 
ed evidentemeale man festa agli occhi 
della inlahigenzai Tradirebbe la Slesia 
3Da causa se Degligeotaase ì mezzi più 
acconci per giungere al suo scopo: 
L'aria però la fiù protenda, non è 
che UQ mezzo, altrove sta lo s5Dpo 
del filosofo, 0 meglio della filosofia; 
doade sepe che essa DOQ è già QD 
arto. Platone senza dubbio 6 QQ grande 
artjstp, ed è opale a Sofocle e a Fidia, 
come Ventura può dirsi spesse fiate 
sia il rivale di Demastttie e di Bossuet, 
Ma ambedns avrebbero arrcss/to, se 
avessero discoperto neiran ma loro un 
dìŝ gQO, ed UDO scopo ben diverso da 
quello della verità e della virtù. 

La storia non narra per narrarti, ni 
dipinge per dipingere. Essa narra e 
dipinse il paesalo perchè serva di lo
zione ah' avvenire, Si propone altre:-! 
di istruire le nuovo generaiioni colla 
esperienza iraU:t d& quelle cbe te pre
cedettero, ponendo sotto i loro occhi 
il quadro ftdele dei grandi avieoimentì 
colle lor cause, ed elIatJ coi disegni 
generali, e le particolari pas6ioai> coi 

1 

d Te ter, coll̂  TÌKÙ, COI delitti che si 
trovano asaìeme mesDbti nette cose 
tiinaoe. E.̂ sa insegca TeccfIfenzi delia, 
piudenza, de! coraggio, de grandi iiier-
samentj meditati, cosiant.meLte segnili, 
ed effetiuati con moderazione o con 
forza. Essa mostra la lani.à delle im
moderata pratese, la potenza della 
aapgfzza e della virlò, IVnabìlità della 
follia, rmsufRcienia del delitto. Essa è 
una acuoia di morale e di politica. 
Tucidide, Polibio e Tacito non aspirano 
punto a procurare delle iiuoTe emo-
ziODi, in soslituzicné di cna ozioìa 
caiìosità » e di una immaginazione 
magra e macilente; sfnza dubbio vo
gliono interessare ed obbligare, ma per 
meglio iatruìrc; essi sì compoit&no 
apertamente come oiaestrì degli uomini 
di Stalo, e coma proceltori dtl genero 
umano. 

Il solo scopo deirarta è i ! bello. 
Dacchfe egli si ficosla da lei, l'arte si 
prostituisce* Ella è spe.̂ so costretta a 
fare delle conccasioni alle circostante, 
allo condizioni esterne cbe le vengono 
imiosie; ma bisogna sempre ch'essa 

verso dì tue. 

serbi una giusta libertà. L'architettura . 
td il giardinaggio sono fra le arti lì-
bcrali, le meno libere; poìcbòdcvofio 
subire delle inevitabili torture, e spetta' 
al genio dcirartisla il saptr dominare 
queste molcs.ie e tcrmoùti, e a trarne 
anzi degli eUttti felici, come il poeta 
Cangia la scbiavitù del metro e della 
rima, in una sorgente di rtxondile ed 
inattese bellezze. Una eslreifia,libertà 
pub condurre Tarie al capriccio che la 
degrada, nello steasomodpcbe^^p^eifcbie 
catene la echiacciano. éoltomettèado 
I^archilellura altd comodila, ô jŝ a al 
comfort come dicono gli logltsi, è lo 
stesso che ucciderla* LVrcfaitefto ò ob
bligato di saborditiare la divisione gè* 
nerale, e le proporzioni del suo edifizio, 
a tale o tal altra mira particolare che 
ĝ i viete prescritta- Allora il povero 
martire si rifugia LCI dettagli, nei 
frontoni, nei fregia e in tutte le parti 
cbe non bicno 1' utilità psr oggetto 
Speciale, ed in questi dettagli ridiviene 
voramuito artista. La scoltura e la 
pittura, e sopratutto la musiia e U 
poesìa, sono più libere deirarcbitettura 

e dell'arte del giardinaggio. POSSODO 
bersi ìntcpparsì in pastoe, a in ÌQi-< 
ptdimenii» ina esse se ne disimpef^aino 
facilmente: a questo riguardi? sorio te 
più libérali di,^titte le arti. 

Le arti simili, io ciò che spetta, allo 
ficopOj differiscono però negli cff̂ ilì 
pitlicotari che producono e pei pro
cessi che impiegano. Nulla guadagnaoi) 
a cangiare i loro mezzi, ed a confon
dere i limiti cbe le separaqOv Io, mi 
umilio dinanzi rantorllà''deiranticbità^ 
ma (osse per ditelo di abitudine, e 
per un resio di pregiQdjzio, io peno 
a ricordare eco piacere delle statue 
comporta con molti metalli e sopra
tatto delle statue dipinte (1). Senza 
pretendere che la scollura non abbift 
fino a no certo punto anch'essa il suo 
colorit(>, io guilo poco, lo confesso, 
quell'artifizio cbe dà al marmo la mor
bidezza del colorito (2). La scoltura 
è una musa austera ; ha le sue pro
prie grazie, che noa soa quelle però 

(1) Vege;««l ILaìove Olimpico da la i -
gnor Qaatreuere Qalncj, 

(2) Veggaai la Maddalena di Cinov«. 

•T 
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tHORNAL.^- DI P-ft,Ì>OVA 
• ii:i:i22r£>?2E™r-2i;^5i^:i^2S:^™rj:^^ 

oocQfl ai dioe, o4 > nomioo dal governo, 
tn> Be ptrlo ooir tm^o Moigna deiU QIDII-

OftaEft d&^menl, è Bolo per ^luaffloaro 
preiio di lui l'ironamento di oorli miei 
atadi od espungo un futo par troppo 

]S difl^Ìnort?ple 1] dtìTor dar rtì^lonfl ̂ n 
pcbbltoo (11 un» lettert ooDà-ldn^iih; aia 
•a il tecùpo (1 le otfccBtaDza lo rlahle^ 
lÌDtto, b non ne rifnggOi D<!na sUnr^z^B 
di BdDtlrml purij d&' rol aaasi di cui S^O'J 
imputato. 

Spero ohe V. S, si ooropUcorà dì in-
ferire noi •uo f gUo U preeeat* io)a g!a-
BtifloazioDa o con 1 aaasi della dovnU 

5wo Devottsnmo 
P , A. SKGCIIL d. C, d, G. 

*WBftt*S?!*5S!!^?*5?!?f ' •?'^^????T^"^'* ^ " ^ T T " ^ * " * ^ 

NOSTaA CQRBISPONBENU 

^owiiij 11 luglio, 
(C)-^ qualche fiiorno che il Sin-

dacOj ivendo riconosciuto troppo gra-
vnao il suo còtnpito, ha rassegnate la 
sua dimissioni; ieri poi ha irisisliio ti-
Tìasioi&mfiol̂  presso il ministro deir in
terno per essî re esoneralo qasnto pri
mi dalle suo (unzioni. La citLadinanZ'i 
noa sa che dire di questa nuova crisi 
che ora ai presenta ; da una p^̂ rie, si 
Tede con dispiacere questo ostacolo cbe 
viane a Evapporai al pronto avolgefdì 
de^li afTari comunali; da QQ'altra t^nta 
è la iuatliludine del principe Pali v̂i
ci ti i Del refrgere )a sua carica che Don 
disj>iace velerò siropera q-jalchi altra 
individualità che possa davvero dare 
una spinta vigorosa alla pubblica am* 
Hkinialrazione ed iniziare nna nuova 
vita per questa citlà che si presenta 
con tanti e tanti bisogni. Geperalaieote 
ai ritiene che le dimissioni verranno 
accoUatpj giacché il governo Tedrtbbe 
volentieri Vonor, Ru?ipo!i raccogl'ere la 
eredità sinda'̂ a^e del Pallavicini e, salvo 
i'pnpr, Pian;iiaDÌ uomo di maggiori me
riti, ma a coi non può î fflilarsi perla 

, imotJeraiezjR doUe sae opinioni poli
tiche, Tonor. Raapoli è riconosciuto 
com'.il s lo che poi;sa tfoero lodevo!-

• mento e con pnbbi-co vantaggio nn 
posto tanto importante... 

Il papa è davrero aTunnalalo* Come 
' l'^Ilra volta ho potuto ^raectirvi le no-

Uiie ìJ-lUrarnLtl che allora c<;rrevano, 
questa volta la uiatallii è proprio ver .̂ 
lari il papa non ha ftta la sua solida 

^p '̂̂ seggiala, ogfii nemmeiio; sn che ha 
avati alcuni deliqui che però non pre
sentano ancora i caratteri dì una eBtrtì-
ma gravità. 

PeTÒ, oialgrado la maUitia, il Papa 
tTQya^. il tem.no di scrivere d l̂l̂  toUere 

, &I cardìnaie; Patrizi onde insinui ai 

parrocehi di vietare ai f':deli la (cttnra 
doi giornali liberali. Meno male quanto 
alla sostanza /J&Ua cosi» ma la leltfìra 
è co î pieua d* invettive contro l'iulia 
e vi sono frasi co î diŝ ûs ose rba 
anche la stampa d'iolendiraenti i più 
moderati, hon ba potuto fire a m«oo 
di fiti^matizz^re SQveramenio, o il do-
cumo :̂to pflpilfì e la siisscEiu^nte let
tera d-̂ l c^rd. Patrizi che è impossi-
blo leggere sirza sentirsi pr^si da 
sd.?gno. Certo queate int-̂ mperanẑ i dil 
papato sono quanto mai favorevoli alla 
nostra canŝ ^ ma sp-ace nonoilante 
VEidcre corno la religì̂ jne vont̂ a cosi 
minacciati da colóro steisi che î e ne 
varcano difensori, pr»ichò continuando 
nel cieco sistema di confondere la f de 
colla politica non rimarrà al'a chiesa 
che un misero nucleo di quella sppcìe 
di adepti che essi dichiara di es'g.̂ .rep 

Q:Jesla misura dtìi resto non ha 
prodotta altra conseguenza rho un 
maggioro smercio dsi giornali proibiti: 
solo tre 0 quattro "venditori si sono 
rìliuUli dì spacciare ulti^riormente ì 
giornali: in verità il risultato della 
proibizione è mo io mescbioo. 

Le pliche divisiotii chfl sono giunte 
in Roma dei diversi ministeri si ac-
comQÌ^m alla meglio nei locaci 6no' 
di princi.)io assegnati. Viene solo cjim-
biala la r^sidenaa del M nìstero do!-
l'interno il quale va ad ìosediarsi nel 
palazzo Braschir CdJendo il locale di 
San Silvestro, ove si era collocato, ̂ 1 
Mioisttro dei lavori pubblici.. -' 

Fino da sl'Lraane U povera piìKù si 
ail̂ dla ill'offiiio dei pagnì aveoiìo il 
muiici-'̂ io disposto cbu vengano resti
tuiti i ppgni fljo alle tre lir*'. Si's'pen-
deranuo più di centomila franchi aenta 
alcun costrutto giacCbò la somma spet
tante a ciasCÊ Qo è esigua e la restitu
zione immorale, M glio sarehb'5 stato 
foodfjFe UQ ricovero di meodiiatà di cui 
Roma ba tanto bisogno onde liberare 
il puhbljro datJ'assodio cô t̂rnuo della 
poveraglia. 

Slamane é giunto il barena Uxknhl 
amb;;sciatcre russo il quale î e posto 
abbilo'diruperà per iilàlL^re ta su^ 
legazione. 

Domani il 2° rat'gifDeDlo granatitri 
si teca al campo d'Annibale onde eser
citarsi ne! tiro a grandi disl^nz^\ Nello 
stesaci (euLpo sa^à di ritorno m itoma 
dal carneo il 1" reggìn:;en[o ber^a-
gliefi. 

Tutti J ministri sono partiti per Fi-
renz'*. È un cr.ulinao via vai di eccel
lenze e nei mf̂ mcnl' attuai qnesti s\^%%\ 
sono esubiia-ftemente gnìftiitìcati. Pri
ma del principio del 1872 è impoesi-
bjte che ì.Ministeri sieno jst^lUti re
golarmente. 

CORRUPOSDEiUi DELVEiUTO Gli &UTOGUFO DEL PiPi 

Cadore 11 luglio Ì87l. 

01 ' sflHvoti'̂  J i l Gadora oh* rioan*" 
g'ipnza fatta ah'on. M'iifffn, il qafile 
uffgU Biovii gbrnl t̂aUÒ quel coUtìgb 
elait'Fate'd* Ini nppraionUto jn P t rU-
meni", ncn iTrebba potata edBdF più 
BpUtidid», più alTitiurnaa. 

Tatti \ CfOìnni gafpigiarJDO nel dlmo-
atrari» all'oi». di-pr.t&to quìrito gli elttlori 

voti lempro Icpirjill al bisogni raali del 
paefie, d^lla sai iDsUDoabila attività ed 
0Bh)tnpl«re dlli^^usi, 

L'oD. M»0fHn YÌBUA qû iHl tatti 1 Ga-
tDiaai dol vialo oolieffio di Piove di G^-
d.irfi, a'JQf̂ FJJj6 del puhbliai bUogni^ prc«o 
JDf^rasayloaf sn tutt) ffll lut^r^aal )ooili 
o fr«a9 dcvacqae nai^ocoRnduloùi perdio 
ai flvilapplDD \\ lavoro « T UtruzIoQe, 
qactatfl dne bauf fjndamantali dal varo 
pri grevso a delU pf^parltà naKloaKl». 

I «LQdaoi del Qiillcglo p r a B anta rotto «1 
dapntatii nn b«UMTidfrÌ£i9 par riogra* 
j b r ! ^ n nomo di tatti gH elen^H^ della 
ded^fla à^t^ì libro sul sistetna municipale 
injjìesfi paragonato alta' Ujge comumte 
italiana, 

Ndi snoi dlsiorul politlai, Ton. Miùf^'la 
9Ì rivelò Ila varo oratora cod pnr la 
faailità della parala, oomo poi btiu A lo 
Bpl^ndord della iti.&i a IVhvatfìixM deUd 
idq«. 

A-. qoeBtaJdoo gli aloltorl diedero o-
vufqiia tiijpia adaelono, maa fistila o j -
gll api^Uaat più vM « Ralor^ai. 

Noir «porne lo ragL'ul dui vnti da 
lui dati in Parlamento, 1*OD, Macffin 
percrraa ad eatmlo^ (atta PcpiF« par-
lamantira d*l dioen^bro i l giagru^, parlò 
dalle v^iucl^^ali leggi votate e dalle idee 
alla quali U ms^ggioranEa d«lta Cani^era 
ba (bbojito ap;kroTmdo la le^gl aulle 
gQtrenti^ì&^ snU'affasfoae dalle lospoataf 
aLili*(̂ rdÌQMaantQ militurof eoa. eoe. 

Riglonand:^ à^Ws. prliua di q'ialb laggi 
abba aainjpp da mAaifaatAra 1 auoi pria* 
oipll iv. mkiirli p^lUlQ^-rellglofla e lo 
Teca la modo da meritaro la più oom' 
pitta appriivazioQa ; diagorrendo della 
BéoDu^A leggB dimostrò qniot'> abblaon 
fatta 1; daputaU veooll parcbù an^unlca 
larga flull^ paroczìoDO delle tRSfla f-aaa 
fiualtnoTite'«aazioQftta, togllaodoai Pjaa' 
Burdo ed Inglaitu s;8temft del dua ppal 
e du'S raiflUPft fi^ior* ̂ igcivto nal Hogco, 

La vJaJti delL*i>r. MaEifriD laso ò In 
tatto JJ oùUigìo ùì Phv3 di CÌÌKTG U 

P'ù gradita Impiosaione e VtT'^eonk irfi 
rappr^aoutaijte e r^pprosflutati oon a 
vrebbe potutu dicoù^tr^^ral !n modo pltì 
flpleudidu 9 cacuplotii .̂ 

. iSui ee uó eoDÈ^̂ atnl̂ aEno di gran onora [ 
oal deputato e ocgli elottorl e sUmo 
QtTii aha qtieiti) aoaiijd , bajjjto |«uJk 
idea o aul prlaalpil dcrur^ aampra iaal< 
tfli'Ab le. 

VOssùrvaion Aomano pubblica il 
seguente anlo^rafo dirolto dal Papa 
al car̂ tinalo l'atrizì: ^ 

8ig. Cardinale, 
Quandi, Iddi» ad «uoJ dnl. «UltfBlinl 

p«r£0Ì33 ohe Hima faa^ ingiastarm^ote 
occupila, gli oawrpBhirl disaaro aba Reflua 
ora nao(;8«>ria BHK integrltÀ d«irUalla, 
0 Itila p«[f>tta unione di Ivtte la sna 
partF, quaii<>hé non vi f/niaro Bell'Italia 
tUra dao pioaula poizioat, oha reaUftO 
aoiKTfl *ll'jiDtìoa óomlnazV'nft o tfp^ro 
ehtì vi reaterjiono semp-^o. Lo loopo p«7* 
d^l ^riodl manovratori d«lU rivoluziono 
nofl era qjieib sido di osarp»re una alila 
oomo Hj!t)?, cin qui-llo «Fa ad ò di di-
«trogg'ora fi eentn dal aatt̂ jIi'AÌflino^ od 
il aattolfoifimo ato*BO. ÀIU dlitru^ìoDO di 
qDeat*£p«Fa ItidlatrnttibUa di Die aoneor-
Fono tatti gli om{>i, tutti i Uhfìri penst-
tor^, tutti i «ettari dal mondo, 1 quaU 
totU baiano toaurtato U loro pUoelo cì>n-
tlogonCa la qnaatA matropoll. 

Qaaatf ploooli oont(ngaDti al atriagano 
lo aa aol aorpn^ ed è il hto aoopy Più-
snltaro ad infrangere immagini di Uarla 
SkOtUaima, o du 'S in th vUlt^eudere « 
por.'U'.tora 1 lulnlatri dal ^>ntaari«ì: prj-
fiacre Ift oWee* od l giitnì f.*aUvT, «ol-
lìplieare lo fiane di proitìtctnino, afB.r-
dtvo le frdofhla ccn. «arUeghe vuo/, e 
racare ni onori e alia maoli apaotUiBfiDU 
giovanili il volano deUi oPpietA flolla 
lettura di certi gkr is l l amiaotìlacoento 
apnd-ratl, Ipooritl, raonaogafri ad Irroil-
giosl. Qciagta fiUrge iafsroalo al è pFe< 
fiaaa di toglierà a RIEQB quello obe chiama 
r.cHl'amij Taì'gìGB'^j oomt» io abiaJSfiva 
no ^batifo italiano dMafi^liee memori*] 
morto impTDvvUamenle da non molti anni, 

\ Djpo eflji'ar'ai Impadronita di R.^tna h 
vuole ora randere ia^redula, evvaro mae* 
atra di^narallglonft orai datta tollaraaie, 
ootco la vogliono oiloFo, obe non hanno 
av«nt! agli oo:hi aUra vita ch«Ja pro' 
Beiate, 0 quelli, cho ai fjtmaoo h idea 
dL D;o Olirne di nu D^o tha tatto UaaiA 
correre^ e ohe non ai. oofìupt tsio'ÌQ dei 
fatti Tìoitrf< E il governo rha talUra tutti 
qii)>at[ disordini, ap^iartlane aQob'easc^ allit 
steaai fjUngol C îova a^crars di no: 
gjfloohè VfifiCaìÉiìti *jrehbs usa meà't 
dlch^arstiutie della ondata dai Ir̂ iur̂ . 

lutcEto ftd apporre qutluh4 riparo t lU 
piena rii tcuti EQiili, eìh, ei^a^^r cardinale, 
Utk uaa oiroolar^ li farri?<^bl, sfUaobò 
Avvart^no 1 paiFDophfiapi eaair loro ini
bita U iattura di certi gìornati ohe al 
st&mp^no BpGQìiìmsnta qai in R<J^A, a 
qusstn'inibUlono |ia intimata in modo 
da Uv ccnoBoiro a quelli cba la infran

tati oonlro di lai, oonlro h ana rolìgToTja, 
e Ocnlro U aoolotà aiun avranno uà 
taruij^fi, e ^olro'no sortire aa giorno da 
queato lablrioto di >nali, par Fea;jlrir» 
tranquillamsata all'ombra deUa f̂ d?) delJa 
marale a dall'«rdlne. 

L i bfTTiodioo di onore. 

Dia 30 j iiiif 1871 ; In ooromeinoratlona 
S, PinU. 

Otnnes coavsrtantur et etv^int} utpos 
tint clarfiare ad D, J, C. — Domne, 
quid me l'fV facce? 

P l u s P P . IX. 

Fu in «»guUo a q^ioai^aa^gT**!. oba U 
card, F-itprz( ha diramato ai pirroohl di 
Rouia nna oircolaro, con la qa^l^ \\ [Q, 
vJU ftd avvertire 1 propcU parroochiani 
ud nutonoral'dal lagga-e i giocali ooal 
detti libertini ohe sj stampino io Rii»! 

i qaai), eoUo mentito prelesto di poetica 
e di progresso cercuna di ^^epredart il 
pih prezioso tesoro che q^estt p^sseg^ 
gano, eioà la fede cattolica, per satti. 
iuirvi Vateismo o la tolleranza religiosa. 

iJ-W—J^ ' ' + ' » i , ^ - . . 

di nessun'altra arte. Deve rimanere 
straniera al(a vita del colorito, poiché 
altrimenti converrebbe comunicarle pure 
il moviinentb della poesia e Tindi li lilo 
=tìella musical. E che guadagnerebbe 
es93, prefiggendosi il pìEEoresco, quando 
invece il suo dominm è il patetico? 
Incaricate il p'ù S3pifntd maeftro di 
musica che vi rappresenti una i m 
pesta. Nulla di più facile della imita-
zìtne del sibilo dei veoti, del roabo 
del tuoi)o: ma coi quali combinazioni 
armoniche farà egli compairire agli 
occhi il guizzo del lampo che spezza 
tutto d*uQ tratto il aero velo della 
cotte? come rappresenterà ciò cb9 vi 
ila di fìù sorprendente ed orrido ad 
un puDto in uoa tempesta, cioè P ac
cavallarsi dti (lutti che ora s'innalzana 
n guisa dì montagea, ora s'abbassano 
e sembrano precipitarsi in aa abbisso 
senza fondo? Sa rudUore non è av-

' veriito del soggetto trattato dal maestro 
fiou potrà mai supporlo, ed ioloafldo 
a dtdlinguere una tempesta da uóa 
ritaglia. A dìf̂ petto della sciecz^^ e 

gflre cif> che ha f^rma. La musica beo 
cotsijiliata si gnarde^i b ne di lottare 
oonlro lM:Dpcŝ iibife; rinuncÌLir̂  a di
pingere in deUàKlio il sollevamouto, e 
il precipitarsi dell'oode, conche altri 
simili fenomeni, ma invece farà di 
meglo, Irasmctterà neir anitra noslra 
coi suoni i sentimenti che ci agitano 
dovunque la tempesta surricordila. Ptr 
ta) modo il sommo H(«yJu divenne il 
rlvari:! ed ani ha il vin:itGre del più 
^rGtde pittore, (3) essendo concesso 
alla musica di commuovfro e scuotere 
più profondsffiojjie di quji'o che lo 
faccia la pittura, tolto il mondo am
mira il ritrailo della fima, tracciato da 
Virgilio; ma se'un pittore si avvisasse 
di realizzare quella figura sirubolics, e 
ci rappresentasse un mostro enorme 
d!it cento occhi, dalle cento bacche, 
dalie celilo crecchie, il qnâ e lecca coi 
piedi la terrs, e nasconde nei cieli \\ 
tcsfo; egli è certo che ridicolo sa'ebb3 
rtffjlto prodotto da una simil figura. 

Per ta! guisa \e arti banno uno 

, , . . , , _ (3) Veggial la sna Tatìpcala fra le 
del geu:o, i suoni non possono dipin- BCO ppero per Pir:^ PJanr. 

goQ^, ^ìxQ tale. ìofraslona A aL>lj>a non 
veniale, ma gfava. Por lutto U raeto io-
oaoDAta di a -̂ipra, e che Flgnirda ta VIL:-
Iasione ùeUa leggi di D>, o della rbl^Bt, 
biflojroa dire si oJaaoun parroco ; arft^e, 
obsecra^ ifìcrepa. Del rest'> alzhnio le 
maai a D.o, o apeflamo ohe tanti atlen^ 

scopo comune, e dei mezzi radiĉ almf̂ nte 
dfferenti. Dì qua Id regole generah 
comuni a tutte, e^lo regole ad opmuna 
d^essQparlicolarL V) non mi sento ftrte 
abbasTarz^ atttfse le mie scars'siim^ 
cognizioni di entrare su questa riguar io 
in akun dettaglio, Mi l.mto a ricor
dare che la grande, la suprema legge 
è r^spressione, 

O^oi opera d'arte che iion esprima 
un idea, non sigoifica nulla; bisogna 
che (indirizzandosi alfun^ì o air altro 
sets'i) penetri fino allo spirito, cicjò 
Deiranìmd, e vi rechi un pensiero, un 
sentimento atto a toccarla o ad in-
naUarla, Da questa regola fuQJarueu-
tale dorivauo lutto ìe aUr? ; per rsoupìo 
que'.l̂  eh? raccomanda ìncessantamcnte 
e tanto ragiotievolffioate, la composi
zione: in essa vieoe particoìarmeate 
applicato il precetto della unità e della 
varielà; tn^ dicendo questo, poto si b 
detto, se non si determina la natura 
dolta mfìdesim:̂  uî ltà. La vtra anitib 
ò Tuniti di eaprfstione; la varifllà n:n 
6 fatta che per diffondere e far splen
dore sull'intera op^ra Pidea o il sen-

. NOTIZIE. ITALIAi^j^ 

ROMA, il.^LfggfifliatìUi Concoràia: 
La Nuova Roma ifforma t-ha riadi-

apoflftiane dbi papa eoutÌQue, 

Njn vi fa è vero aloua a*naibUfl peg» 
gloramentOf ma non vt fu Dappttre ml-
glUfawento rasaiaurante. Ĵ a aode pria-
oipalo dal Jwalo é la teati, é lo riveli 
un vauJkquiu non. iuft'f'quanta. 

•̂ - L ' Osservatore Romano smentiBOa 
Dh(> fi oQDte d'Hira(^urt u:\iDlatra fr̂ n-
ceso presjo la S^utd Soi9 r^bla gliqi' 
mai las'iUta R^mi^ 

— i2. ^ SI ftMioura aaaaivi Intan-
lione di eonvocar praato poi pilitio dì 
Manto Glloricjla GjmmlBt^ane geonrald 
dal hilacolo. perobù p^glt in easma | bl-
la&ai daHaitlvl del ISTI a i bihn^l di 
prJroa provìaloue per 11 1872. Il Selli 

vcmbba putera inaugurara DOI meaa di 
DsroOihro la jveaidone iQglBUiWt con fi 
dlfî Oflalona o approvazione del bJiDoi 
nel tempo nviEQpW Ooùai-bè nel nocvo 
iPco poaaa dirai varamento obe à N t i 
Vé?ii del prfivviaoritff 

FIRENZE, H , - Vltalie mlam oha 
Il aigEi':r HtaMamaa ex pr«fttlto ÓGÌh 
S^ona é att^a? a: R-'ioa par fir parta 
di uda grande Sooieti di f bbripazion^* 

— 12. *" N J H al ooirfirmi 1» notlda 
oh» il priaoipe o la prinolp^auB di Pie
monte, divpo Teatata Q raotuaoo, por-
ranno It loro ataosi in Fir^nza, P»ra 
pìulloato pìv^bahllo eh» d-̂ ljbjiao piB^sra 
il prrBìÌTBo iurerao a Ns^olU 

MILANO, "i8. — Leggasi nel Gor-
rifre di Mtlanot 

Li pubblica capoaiaioQfl di opere di 
bolla ftrti avrà in qneat'acno prinoipia 
ofd gforno 2S dal proaaSmw •gostta celia 
ocnauelo sale del pa lmn di Rcer», a do
rerà trenIJi giorni, chiaJondtai od 27 
a6tt*mbr6 fnoloalvo-

II toFioinù per la notid^» della op"« 
è flmto al gloPBo 14 agoata; qaelio pfl' 

liiiezito Tonico eli'olii ^esprim^r deve, 
È inutile V avveniri CUQ tra la com
posizione estera, e cìb cbo così spesse 
fitte ai appella, come sarebbe a dire 
la simmetria, la disposizione della parti 
in bise a regoU artifizìa'i, vi ha 
un'abisso. La vera composizione non 
è altro che il mê zo più potonto della 
espresssione. 

L'espressione non sorafflioistra sola
mente le regole ĝ n̂erali delle arti ; 
essa off! e altresì ìl princ'pio che con-
scQte dì classili:arle, e dì coordi'iarle 
fra loro, Dffiiti, ogni ctiifisifi;aziùntì 
suppone un priacipio che serve di 
misura comune. 

Si cercò questo priucip-o nel piacere, 
e si ritenne che la prima fra le arli 
quella fosso che offre le gioie e i pja-
ceri più vivi, ma tini provammo che 
lo ŝ opo delVarto non è per certo il 
piacere, ed il più o meno di, piacere 
che un arie procura; mn pui dunque 
essare la vera misara dal suo valore, 
^ Qaesta misura ron 6 cho Teaprei-
Bione. L\'spres3Ìo:ie essendo lo scopo 
gupremoj Parta che più lo si avvicina 

è la prima fra tulle. Le arti vere sono 
espressive, ma lo sono in modo ni-
VÉrsù, Guardale la. mnsica: essâ secza 
contraddizione, i V arie la più pflD&-
ir^ntp, la più profonla, la più iolimâ  
Ti*nto fisicamente cbemoraboeDie, (fa 
il snono e Panima, esista nn r.ìppùr|(' 
raeraviglioso. Sembra che l'aninia ŝ * 
un eco, da cui il tuono Iragge una 
novella potenza. Sulla musica antica, 
namnsi dell'i cose slraordinan?, * 
che pure sono ammissìhilii cors'dorati 
gli cfT̂ lti della musica su noi Btjssj, 
che par non siaa:io cotanto ŝ nsibNi 
al bello, come lo crino gli anticti'-
Non bisogna credere peiò ehe la gran
dezza degli (ffeiti, suppoDgi dei mozzi 
assai complicati, Noceriamontei moQO 
la mugica è strepitosa, e più ò tocca-il̂ -
Prestatelo qialuhe noli dì Perjolaie, 
preaUlo',0 specialm-.nte ddlliì voci pura 
e soavi per inter^ìrctarla, e vi &^uUvei& 
rapito fitio a.l;6e:E;m3 ciflo, m^^ ^P"̂ * 
dell'infinito. 

[Continua] 
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aiORN^xLB DI PADOVA 

,1» o^DieffTìa al ano^^oiilva glcrao 2L ftbo 
jiJle oM 4 posìoridi«ne, 

SI terrà pui nns 6BP;'«1E1OQA «opariU 
per gU tUboraitL HQUU«IUÌ O p«r lo «p6 
ra pp*flont»lo «i oino^rai d| privata ifltl-
tuziont*. QiieiU a>ri api?rtA col gloroo 
:5 Igeiate, a oootlcDara fliou al giorno 19 
dot csfae aUos-, Jn ani al f̂ rÉi la pub 
l)l[oa d:fllrbuiU.ntf ào\ pren^, 

C'-n aj^piBtu atviao al hr^QUo oono-
acera la dhpoalalii&l relative al givrQi 
ed airùrflHo par rjagraaflo l.baro B,p*r 

quoti" a p^g^maole, 
MESSINA, fi. - Il muDialpio ài Mea-

aioa lift dolboialp à\ •oaoorrflre p-r 
•lire 1000 a\ BODii»o»to da arigaiil iu 
Xl'jwn̂  al 0#at« 4i C4T«iir, 

CAOLURl, 8, — In S>ra«gDi, pr^aso 
LmuBei, fu BO'perti» uà rionhiasio» fi-
IDDO d'ftTfcoTit'' ; lo asUnl tallo qaall aoQ 
v'orano ek* 60 li^o di tariRto, sapremo 
al prò;»-; di 4000 liia. 

B O L O G K * . , 12. — Ai liorasli 4( Bo-
Ioga» glaosero ì »#gtJOitl pirU-flthrl aa-
flra vnn invaaiouo «^Teauta DolGuiQr.Qa 
di Piinoro.t 

I*rl i ' ih ro aara alla ora 9 o HOEIO, 

.olcqiie ìa'^lvl^aì ttt^tW lar^aoro U aiaa 
,del DcioiìO p i ^ d e u t o K^'^haldlf aiU le l 
pTElo dol!a Z^aa i i G-rgignino (Pna-
noro) per d^-praduVj doì Takri aha pta-
jodova. L» Qjto'jiura avriatta In iaaipo 
.dalla prig*tt,«la lavaai»**, tsaeva in 
luogo appoatatj i/ttu agi^ntl ^olU f.r£aj 

;«flttUl eia nn fpii't^n*ritt di P , S, — 
Balratl gi'ia^iat'rl Ulti a*p6rll oott f^i-
XoUUi al vU'», gridarono alla f*<*3glla ; 
]Facci^^ a terrai denaro. Il prlaio a anc-
ninrai d^-gli ag^atv FÌtuaa Uria ìa t n 
^rdooio par nn aolpo di faoile «spUacgti 
ocnlra da uno dal ..»alf-tlori. -^ Sul 
VisUata uo na^^q^a uaa Urrlbiìo lolta 

. nella q^iila abbaco U paggio du» dog.l 
lQ7Mori oha ElmKflTi'BttQrtì ad uà torto 
UvìU, Ari'ho g'i «Uri af^eatl obbaro U-
rito più 0 nono grAvi, Dna JnTaiori riu* 
iolrono a fagglro. U a o d l - a a i l parò fa 
arroiUto tornire ODtrava ja fiua osat, o 
i'aUtu è lallora Utilanln. — S.quoatra' 
canal tco (uitH, dui dai" qaall a doppia 
«atna. duo oultulli a btitc^ol, 

gramiDa di Chamb^rd ha UDQÌBO par 
iempra ti Î f̂ ftilEDÌimo.' 

GERMANIA, 10. — La Di'pntaiìoBo 
deU'Alaida À alala a^vlaata cm^lalmeito 
chi il G^ramo franooao al riflnta dool-
«aaeato 4^a«0Grdara »Dt prolun^H^Iono 
dal tflrmiaa par ricporSatlpae io Francia 
aitate da daslr, dai prodotti ihfiaiaui, 

— Si b» da Mtinaoo ahe 11 pnfoBsora 
Uttaauai è aUiu â îf̂ vao dalla ano fa^ 
alani p*t ator tfO'mfloQtito oha fjaaaro 
tìinril^g>^aieEtBB!jH)&ÌDÌatrati 1 aaoramentl 

A Z«Dg0f. 

Il a^oordato prif:Bicra H^rt a Strau-
blpg voHao aaowuoijato par aiu aver 
vMulo rìcùnciDore i\ óogm» doUMLÙlU-
bllltk. 

TURCHIA, 5 . — A CtaUotìnopoti aan 
si ounofloava aaoora la notizia aha la 
Porla aroBBo anlorkzato il piaiagglo di 
una fletta raaja pel Dardanelli, aatiai* 
tubo ha aaaiBO iu allarmi 1 gtbloettl eu 
rope)j a apoaìaliianta quello di Londra. 

^Cresica Cittadini 
, E MOTKfà VÀRIE 

jna^HiJir.-^-L^-T^r: biii4TP 

J^OTIZDS ESTERE 

n^l J^a-FRANGIA, 8. — Logj^a 
tìonat: 

I dlipaool ohe noi rloaviamo daU'Àl-
goHa *t fanno praviiars 11 pn^aa'tno fi^e 
dolU rlbeUbno dogli Anbl- L i provluola 
d'A1ji;orl 4 qnaal intAFitnoata pacldiatt; 
rcaerolto 0[>artrà OQfirgiatffiDnto Delle 
-provkoja di GuatJintlna» in tjx\ glMnaord 
4ono anoara jn fjraa. i 

*" 9. — Il Figaro oontìooo un'altra 
Ullova del o^ulo di GbKnibiird: «aii a 
diralEa al iFg. Ltbmar, il qntla a^tta U 

•Cjojuae, %\\yò dalla diaipniiuno Ja flap-
;Pala oapiatoria di Luigi XVI. Ki-^ola; 

Chamòord, 3 iufflio ÌBU, 
JFQI iTlfamanto oomoigti', o aigoore, 

dai acntlccanit aba sai aBjprimaU nalÌA 
vTOBtra^Uttara^ o dal potia'aro t into (ran
cala-a ttato criatlauo oha Ya l"" ha In-
iplrAta.'Qta ooDoaaoTo b xola amoaìra-
'ToJo ed il coraggio oha ipivgaata utlla 
•orlai lerribiìo oho avale taalA piaMla. 
'Sano lieto di potorri lo akaaio asprlmera 
latta La mìR rlfconoaetiiia. Graiio a voi» 
la Prancf*non a r r i li doloro di vadcr 
apiHre, Bai lu-hiua riToIudonurio, U 
^'ppalla coniaofiU alla aaDaocia dal FA 
»" t i ra . San LoigI k t oolla tua Inter-
ceitlona saWala la Santa Cappella, oho 
"<»U teaitì iUaaaffa la roTlna oha la 
ilraoudano. La preghUro ia l ra Lutgl 
AVI BTranuo ottaaciia ]« ooDBorTaailcQa 
^al moituniBjito ÌD Via d'A-joa, Vo< fasto 
«Ulto ad i«lruQiaiito della grando opera. 
^Sodale di questa rloomponia aooordala 
*l TQaiPo pairloiiÌ8iQO,oi alla voalra fada. 
Vi rinuav», b i'gnora» r aaiiouTailona 
^alla mia p ò alnaara fc;ratItudJne o dolla 
«fa *ffjEÌono. . ENHIO». 

^ La Ttiòune di B:»rdoaDx pubblica 
U Uliara oollt qualo Qimbotta loliofta 
qa^eUeUtiorl del aaooesio d^l loro oan-
didaii; il i^Qop^ di q^oMo doouBenlo ol 
^ qoaii inlag Palmo rito trtBDieaao da uu 
tolegrflmmBi ohe abbiado già riportato, 

-^ 10, — ProsflDohè tutta la atampa 
^* oofiogrda uol dloblarara obo il pro^ 

«ovUmo la iigottnta: 
Spolt*bÌla Big. Redattore del Oiormle 

di Fadtva. 
N.lla lista elettorale proposta dalf t / 

nione liÒBrt^ìe la sera do i r i i , ho letto 
U mìo u*a30-

RiigtaxUndo ^Ivamonto tutti Piloro 
«ho mi orcdarabbitro daguo di rlalidgro 
aal G moflala C-naigUo, dichiaro ohe 
quanta volta rleaaissl alattu nalla.pros^ 
alma vetAiioue, io non potrai por ragioni 
B̂ to lariiaoUri ta^alhiro Tanorevole in< 
oarioo, eaiie l 'ho dioblarato iella nula 
UWtTf^ Ai Ai« dal giorno 3 eorranto 
•il'faol un povero di riroottoro al Pro-
aldacto deìVUnione Liberale^ end© prò-
Toaire una disptìriiioDe di Totl od una 
eita'.ino, alia quftlo «DUO ddoino di rU 
ouneUraf per quanto oBBa ala al mio 
amor pn^prìo ilttmento lupioghlora. 

La ^rf'go, apaltibila alg. R^d^tlDrej di 
reiidcro pubblica quaata mia dlohlara-
Kloaa ad aoouJga oon banevolaQaa i leoai 
dtflJn Kiia eQnitdorazbno. 

12 luglio 1871. 
QiAGOM'o Moiciiim flgMo, 

Glainsitftlca. — lorf, ali» ora 0 « i{2 
pom. fuximo ad a4»iitoro klli pnbbhoa 
^rova di aaperiEùeciti giitaiatloi, dita 
nella pelqetca a^opoiU della ci-aaiacina 
a. MhUia degli aiuQoi dei Goral auperìorj 
dallo SuuoJo comunali, non ohe alla dl-
itribuKlona dei premi. 

Pt'cflaafiavano la feata 11 alg. profatto 
delia piovmoia, Il aig, geo. oomanlanto 
U divlalona mlliitra^ li ff. di alndaoo 
eolia Giunti, il r. Big, proviadittra agi 
studii, la signora laapattrioo Aagelma 
Cristina Sartori, non che il paraoiaU iu^ 
t/^guanie, eoa numoroBo oonoorso d'in?l< 
tati, f:'a ì quali noltisiim» l^gnore, 

Noi recinto paviaxto d*i.CvlE>ri nailo-
naU rUnonavano i conoQrtl della ba&dt 
cittadina, • 

Prima dairesparimento 11 alg.'iaapat-
tore acolaalioo ooosunalo prof. Pietro Far-
ra£Ot loiaa aoaoncle paroio di dicctstaaia 
colla quali eapoio l'asdanonto » lo vi
vendo di quctta BiuoU ginnastica nani-
fiatando l i a^oraoia eUo lutti vorranno 
adoperaifli a darle inorcmento. Di queoìo 
diBaors?, e duU'elonoo dei promiatl col 
progr&mrsia della f.Bta al fi>rmò un opa-
aoolo alaganttf, di eoi ci venne fatto dcio 
gontlU, 

Applaml ripetuti degli aitanti aoaoglU* 
vano ì gluooiilavariati acni udimmooon 
placare a^ioaato adòha il canto. Gii alunni 
diedero etgglu di aver Dueaso a [profitto 
gricBogn»manti loro impartiti dal m^i^atro 
signor Evaiio Tedeschi • dall'tailatapta 
signor £Ivarifio JfuÒint, nal quali abbia
mo avato la eompiaaenta di ncouoaDofe 
due OAH noBtri òommllitooi del 27* ber
saglieri nella campagna dal JS60'61, 

L'onorevole Giunta va oDOf̂ miata per la 
aolonT'iià con oni dlapona qi^all pubblici 
aaggl di uî a ptftc tanto importante dalli 
eduoaxiouo ntille ncstre aouoto. 

Nel Irlbulare una loda igriuasgaaiìtl 
0 a ohi SùVrAiEttende oca tanto cure Si 

questa islrnElono, non dobbiamo dlmen-
licarol di rivolgere un rlcgrasia»ento 
alla luapaltHco a'goora AngeU^a Cri
stina Sartori^ «^ '̂ 1 oonalciUore oomunile 
aignor J^tcotù Fvsari^ por aver donati 
xicnol veatiti agh alunni, afflaohà tutti 
figu'-najero alU festa. 

C u rcfOlAtuo. — Ci viene aporie un 
vlvUaiao reolsmo aul flolUo temi d*>gli 
a^hUaitiiil natturci, ohe dlBii^rbanc thl 
ha voglia e blaogno di dormire l suol 

senni traeqalll^. 
SI può diro obe latte le aontrsde più 

o saeno no sono moUstate, ma fLiraa in 
aeSBun altro punto l'^bosa è ooaì ftrando, 
e piala tiinto impunito come all'aotrata 
di via Cappello, vanendo da via Rovina, 

I dove da p.!i sere ai HnniaaonD in nn 
pubbllao oBiiroftlo 10 o 12 Individui con 
alcuni satfQttorl arrabbiati, oha aasrjrdano 
il viaiaatD, còlia loro muoio* pit arra^ 
hiata anoora, anehe fino alla due dopo 
mexianQtte. 

A tnttf ò leaito divertirci, n)a la leggi 
prasoriveno di farle iu modo da non 
diekufbirt la pnbblioa quiete, ch'ordirà 
fra 1 rHmi diritti dal cittodini; parerò 
sarebbe Bocfsiario ohe qudoano, fiiceudo 
un» giratina da quella parta, rìoh^am(«e 
alVordin» i traagr^^SBort, 

Z'ffiirl.— Diamo al dilettiutf d«l fa-
roBre rannonsio soddisf^ccEite ohe oggf 
la Dispensa Tabìcobl [ha fornito tutti 1 
rivenditori di Privative della ctUà dai 
tanto lofpìritl aigari ScWa della fit)bnoa 
di Y«&aala, 

Éirntìniik« obe aggi anUà pubblica 
via ebbe luogj fca dae persane olvlll 
della eittfc né alterca di parale auai4-. 
gulto da aaana spiacevole. 

I^uorandoDC 1 particolari, ci limitiamo 
a deplorare Vaocadnto, ^ 

T « A t v » TVuovo, — Questa Bora AÌ 
riprendale cpattacolo cuU'O^era-ballo 
VAfricana, che aarà puro rappresentata 
siib«to e domeoioa, 

N-lla seltimaoa proiaima andrà In BJO' 
•a L'Ebrea^ di Htìevy, daja quale SODO 

iooltTste le prove con feliaies^mì aaapicl. 
Cf tnee r i l - — L\ mu^loa dnl 28 ' rpg-

glmeoCo fiDtflrla «seguirà oggi 13 lUglio, 
naUe ore 6 1(2 alle 8 1̂ 2 pom. In Piazaa 
Viltorlo E^>«nuele 1 sogaenti pezal: 
1. Iilaroli. FA.QQIAHI. 
2. Atto S. / due Fo^cari. VERDI. 

3. VallBflr, FU'k è F/ok. ZAHISI. 

4. DueitOp Norma, BELLINI. 

5 . MftZUlk*. BoTTfiSIKL 

0, Fantasia. Omaggio a Btllini, MBR-

7. P*^jk<, 
—^Laidualoa dalla Guardia N^tienale 

oBaguirà domani, 14 aite ore 7 i[8 p,, 
i a«gi«ali paiEl in P izta Pfdroeohi. 
1P Ptìtponrl Marcia. HEiiititxvss. 
2. Stnfooia, £mma d'Ani.och.a. UER-

3> lulrudutione. Roberto il Diavolo, K A -
iBunsEit, 

4. Dnott<r, Doti Carlo. Ysitm, 
5. Valuer. Rimembrante di Pad^y^a, 

Oxhhu , . 
6/ Scena e duetto neiriffire^. APPCLLÓNI. 

7. Gr»u finale IL uil^a VeUaU. ÌAZK' 

8. Pi»ki OrasielUna. GALLI. 

Pori iaff i»s l lorubf t to . — Cute G, M, 
aveodo de^t-ata la aua gitsca nel cortLie 
di ti&a oatarla per gi«ooare alle palle, 
quando la riprese ai accorse ohe gli man
cava il port^f glie contenente lire 50 ed 
altre earte; di Talur«; la pratiche fatto 
pa r lL riniraealo dall'oggetto rubate, e 
la aeopartt del ladro daora n^n riaa:i<* 
reno, 

Osgt-tiì 4voTiiil. •«Uiiadonna trova 
sulla pnobllea via un rolòla eoulenante 

It, , L D U O , —* La Direxfnne del Lotto 
ci comunica la a^^ueate oircolard dira 
m&tdia tnttl l Kloevltort del Lotte: 

Circolare f 
BL prevecgo^u i Siglari Rleevitcrl del 

Lntto,'i che n'uaa drnp B'zijno è dnora 
pnrv*TÌuta a qu*ata D'^e^lnne da p>rto 
dal Miniatore delle Fictoza in r1gaar>'1o 
alV>bollKFona col L l.ngUo corrente della 
tassa d**! ia,20 par cento BU^U arabi o^ 
altre vincile ci L^tto, e^mo orrorKiirùonle-
venne pnlblfctto da alenrl giornali. 

Nftl oonte'npn, qi^lll fh^ ne pigione 
avere inlerpafle rc^tnuo ev"ertUt, ohi enlU 

^vSSSSE^SSaSùtSaTt!';^^ immSCiiwlTSSS 

LONDRA, 11. — In ii-̂ a rinninoo 
di mttmbri d-̂ ila Cameri d'I N>ri fu 
deciso di resping re il Bill di rrorga-
nizzazioua otiliiare, e dì aiim^nlare 
chft si prfl'eali n"il'anno ventaro un 
prffg'*tto r>if> Cr)"r>plflo. 

NUOVA YORK. ^0. ~ GriHard^si 
sì nt'iirinn e mi'<ai-ciaiio Ai ntt^ccare 
m r̂col*i»dl la proccRsione protestante, 
P^ncchi re -Rimenii Tiro in ch'̂ imalt 
sotto Iti armi. Teiuesi una sammijsaa 
•seria. 

MADl\IO, 11. ~ Il CoTìBreasf> ap
provi! ùm 122 'nti la prop'istt di Caa-
neau (lor avere chi «ov^-no uuto i'ap-

li Direttore 
MARINUZZl 

flnspensloDo della trasrt̂ JffsTone toÌPRwfloa poggio R^CCSaario P"r pOffQ Icrmìufl 
dai numeri ealrazlonall B\ attendono nUP"* 1^^^'1^^"** inaurrftZmnal. L 'OniJ^-
tevlcrl diapcaUî ni '̂̂ D<ì Si iL^imxiù dal vot.re. Seduta 

a iinalî Rìma. 
BRUXELLES. 11. ,— Il Pcincipe e 

la PfiUĴ jpfssa di G ĴIIHS *?'À'̂ o'arrivall 
e vip rvrariTio cca» rcr Kissiogan, 

NUOVA YOUK, 12. ^ La proces
sione d î protestanti sotto la iTr-ttìzioie 
dulia tru[>p;! e delia fiof-zia ìncoiniftciò 
alle ore 2 p m. l cattolici l'atiacaa-
rono: le lrup:jfl fecero tuiL̂ Oj niicisero 

vmSSZ 

ELEZIONI POLlTirnE 
rfd. 9 luglio 1871. 

Cornell di Traoî nL — B-ltrarai TOU ' ^"^^ ventina d'iod T dui e ne ferir.jQO 
287, Miceli 204, Eletto B l̂tr-.̂ î P̂ ™***)' A'cuoi SOMMÌ e Pirenlì di 

poliza furano uccisi. I disordiu con-
Un rorr'spind^-jte della Gazzetta 

d'Italia da Urna conferma che la 
salme di Pio IX ha flensibilmento pr̂ g-
fì'oralo. 

Da uQU noU:a corri^pondenzi da 
R^ma, in data 11, togMimo qainlo 
segatì : 

«Corre voce di qiial'hf^ fìbus^ che 
sarcbbesi verificalo uell'affa'-e del Ira-
sporto d6t!a capitale, e che potrebbe 
dir luogf) a quiilcha cosa di simld al 
processo FalcoiJÌerr, parò in assii più 
piccole propfirzioiii. NJQ posso darvi 
particolari, sì p.rchè non si tratta fi
nora elio d'una voce, la qaalc polrebbs 
venire Bmea;Up bi perchè ia qa&ste 
cose [non è mai b '̂Uante il riii>rbo. 
Cerio è che la O'tmmiì^eoae pel tra
sferimento» compojta d'aotnini aitivi 
ed onorevolibsi;nr, oan si lasaìerà fag-
gire ner:saQ indillo per appurare il vero, 
se mai qiesta voceavi^ssa fonda
menta» > 

La Gazzetta del Popolo dì Torino, 
in data A\ ieri, 12, porla una lòtloo-
sis&ima notii;a. 

E CD (e sue parole ; 
« ArjQutisiatao con profondo dolere 

che ieji verso uVora pota, mancavâ  ai 
viri net suo pa^so n îtale l'jllustr'e 
G. SouueiLL^n, U collega di Grandìs 
e GraitLjni, il perforatore del ìioa^t-
nisiol 

< figli maore in mezzo al sno trionfi 
e come (Cavour quando ia sui grande 
Oi>era è fatta benctìè non compiuta. 

ali mouumeato di qatislo uorno ia-
e'gn ĵ e già lanaltito: Aljjes enarrant 
gloriam cjus, > 

OiSPACCi Kl̂ STTJtUOJl 
(Agmzia Stefani) 

tiniiiino: dodci r nKimaiili si lro*DOO 
sutLo U armi' Cr*-desi vhft ata':\oUe 
ŝ Oi)pi'̂ i'à una sommossa sena, 

VEU>A[LLKS, H - As-énibl^à, 
Verifica tiei pivieri, jl minisle^o d-lla 
mai io i dicliiara cnmo't'ta-nfinte fa'sa 
U wim^ A^\\z L berlo ralai.Va al Ira-
sport') di pa^^ccUo [ni;/;li:iia di donile, 
e so^̂ iiiiinge che il Jf̂ overno non fnrà 
atcuo pas^o senza avvtì̂ t̂ ^n'i Tasseia-
bka, e seniachÈ q'i»̂ sta decida la que-
3 ione dei Iraapi no degl' iosorii, — 
F^vre di hiara fJ^a pd apocrifa la 
le-lera di tnw.n ad Hircf>nrt;, rpro-
dol̂ a dai giornali ildliaoL L'A^aamblea 
approvst uà pregilo che stabilî ^ce che 
lo ziicch '̂n*, il cada, il thò ^ il cac-io 
immortali in Frauda, e la cui parienu 
per la Francia i(T Ituos i ataoti clie 
la presentazione doiltì lê iRi di Fm^uza 
f 33̂  con-sc^uta, asSìg^cUerafibi sol-
tanti) aj dirgli esistenti anleriorrnenta 
a coidiKJOie che al loro arrivo in 
Fran h d:chìannsì cooie artìcoli di 
consuono. • 

VIENNA, 12. — De'egnjone au-
slridca. Discissione dcjl biTaacio d-illi 
guerra, Falt^stom aoannzia ch^ prò-
porrà in to LC della dustra qn-i'che 
inoditic^zioiiO ni Cipiloti propo:>ii di^la 
commise oue, H min siro della guerra 
dichiara clie. tl^eituò tutte le. (̂ conomU. 
poi ibilì ma l'esecuzione della legga 
miiitTP", e l'armamefiio relativo di uo-

, mini SOÔOOO lo oblilii<ano a tire »pi?sa 
ulteriori. AtunlmfìQte pu6 mettere }Q 
campagna l>50,00(l. Beâ ìt inaiate se
riamente sul b ^aticio della (guerra. D ĉe 
esiere uecessirio metterd S'ioipenj in 
jsuto di. d fê a oad(4 rospi' g'̂ re colla 
propria fjrza ogni olfjaa couiro la nni 
politici, 6 aloolaiare ogni pô Esibile 
pretfSto di disposizioni ostili verao 
rAusiria. [1 moaentj attuale di eilmi 
e p'OjiZ'O ad tso^mre TorjiaQJzz ẑioQe 
dei'OS rJla sanza dare motivi di so-
spettori'ésarorto ed il popolo sino 
convinti chi la guerra è nna disgrazi^s 
ma un pensiero domina l'escrcit'?) ci' 6 
cita TAustria e rUugtieria, ì^e sono 
costrette a fare U guerra, non potreb
bero più fitU ds^r^ziata. 

^ r 

doli* maroho da bollo dll Ttrio Talora, 
che ora troYtnai dapoiltat* alV nfSoio di 
pubbliea aiet i»»» por aiaore ooaiìog&ata 
n chi aa n« dimoitri pr^^nettrlo, 
, l ik QiseétH'rà ejfistra 1* irreato di 
M. G, f^aohlao, por furto lu danno di 
B, P . di Btt oriilogio d'firgonto, oha 
fu faquei tr ib proaao noi t s i i i periona, 
alla qa^lo il ladro T ITOT» oocsegaato, 

— Furono puro amatut l L. A. mu-
ratoràf por Ttgabondpg^^lOi e Bufpetjo 
ÌD genoro perohà affglrayaal di Qttto 
aauiA gliistlfìa«hJla motivo. «Biondo g'ii 
pro^lodlaato, o Q, L. dollij prcTloola di 
UJi&o, î rivft di roaapUij o spiiztt meni di 

PARIGI, 12. — Tbiers 6 venni') 
o?gi a Parig,; il giorno dell'aperlu a 
dei coiisigli di gu-rri non è ancora 
siabilito» Assìcnr s. che trattisi d' rim-
piaztiire d diài o prORetiato dui 20 0 Q 
sui lessili eoo una imposta dorella, ma 
nulla ancora è dec's;; te lettere e i 
^ÌDrnalj dui dipi^rlimtQti .contmuano a 
segnalare numeriJsV Hù d'ins lenza e 
di Tioteftza dei prussiani, e qumdi ns^o 
lo^li abitanti. Il comarirlanie prussìauj^ 
a SMLX D scenda pubblicò lune îì un 
allro iffiiso con cui ordioa nnove 
misure di rigore e di precauzione, 

LONDRA, 11. — GrandviUe rlsp&n-
deuijo a lU'd'.lille dic^ di non credere 
chela Fona :>bbia luitorizzalo las ĵus^dra 
rossa a passare i Dardanelli per recarsi 
ad OdeS'̂ a, 

NUOVA YORK, 11, — Sonoseve-
rameciie biasimate io autorità (ler avere 
proibito utia processione protoìlanle 
per domini: liìmi]si sorupre ua son-
mossi, Assicarasi ctia il governo è iu-
tanzionalo di riliraro il nuovo preali'o 
e di unirlo al prestito &,S0 del 18U2. 

u£-v^-«7 ^--n4_H « I 

SPETTACOLI , 
TsÀTBo NUOTO. — Si rappro^ent* I V 

pori 'bulo L'Af'icana.=^ OiùQ, 

Bartolomeo Moschin ger. resp. 

£) Nlunei malattia resisto alU doloft 
novMlCMtn ^ r u l i l c a Du Barry di tioa-
ara, la qu^tle guarìsi;e aoQza medìoino, 
n& [mct^ùe^ oè s^os^ Lo difipepBLe» ga
striti, ^ustral^io, iicidita, pituita, aauaoo» 
vomiti, coatipazìoùl diarree, loesd, aicna, 
otisla, tuUI i disordini dei pdito, dalla 
go &j dol flato, dolla voce, dai breaohÌ| 
mule atlR veauioa, al f-sgato, allo pml, 
tigli IntoUini, muoosa, eorvalJo e dei 
sapgitì. M, 73,000 curo, comproswvl qaello 
di ^, S. il Faiia, dol duca di PiU[4{cow e 
di mpiditmi la marohoua di BtOhai, oca, 
— Io «caWlo: \\i di Utl. 2 fr. 50 o. r 
1)3 kii. 4 fr, 50c . ; Ik i l , 8 fr.; 2 il8 IciL 
17 fr. 50 0.; 0 kit. 30 fr.; IS ^iL 03 i>-
Barry Du Barry o C.» 2 via Opoi-io e 3i 
via ProTvUeDaa. Torio >, oJ in proviaoia 
proàSD \ r^'maoisti e ì drogUJ^ri. Rac-
coojandiaai' ancho Ja ncvwI«^iitiL H1 
v^ntctiìaitvìt io polvf^ro; SQAÌO[& par IS 
t^Eztì 2 tv, &(J e ; por 21 taz:4a 4 fr. 50 o.; 
[)j] 48 Uv/:,z>3 8 ff.; ili tavoloUtì: pop 12 
tazKis k h% 50 a.; par 2\ tiiaze i fr. 50.; 0 
{ìéri^ tazao 8 fc-
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P-DOVi. VIA DEL IBUHICI'IO, H. 455 
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156 C ŜSSE TELERIE E BIAKCIIFRIA COKFEZIONATA 
II princìpio della vendita avrà luogo SABATO 8 Luglio 

Col ribasso del 3S Ojo dal prezzo di rabbrìca 

Ottsa V- i3-, N. 30 
FIRENZE 

VIJL Carreu>ul, N, 3 
NAPOLI TORINO 

Vln Nuova, N. T 
GENOVA 

Via Az^aroU, H. 1 
VIEN>^A 

G r t W , N. 17 

\ 

11 1 1 2 l ì i n i O T i ì '" ̂ ^^^^ deirnllrma rivoluzione in Francia II* Casa fral. SPARABOXEN e a 
1 1 i I II i 1̂ I II '^ ^'^"''^ lî  sospesa la sp̂ d̂ìzìone delie sue mercanzie in Telerie e Biancheria 
' iLLI 11 l i 1 111 *̂ ^̂ '̂ '̂ ''̂  ^^^^ declinale per la Francia, e si rrova co îreUa di meilere in vendila 

" _ i" Italia I 5 « C.iBSO i]i Lingerie, Telerie d'o[;m genere e qualità col ribasso del 
3 5 0|0 soUo al costa di fabbrica e che ne lerniine di S'̂ Ji lì» nicrrj df*ve essere linnidala e vê -duia, - Ter 
ier;>uaaersi delta cunvenieuza dei prezzi b j s t aauche 11 |»Iii p i c c o l o nct|iiif««lo delie merci esposte. 

''" ^ H, RAPPtl^flE^TA?^TE LA FADnttJCA 
n I <C 9B A U fi» l<: !•" ̂  l ' I j ] I [̂  

LA BIANCHERTA UNICA OCCASIONE 
•I Tanno anoUtì ^^>- i i - i i -n*- > * i 

A SlNGOl 1 l'EZZl A.nche u buon Mercato può essere buono 

^ -

V?- • @ 

CORREDI 

^empiici ai più 
afliapr« pia od 

'à^ 

©a» 

-r. 

CO 

L U 

L, 
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PREZZO CORRENTE 
C n i n l c t c d n u « i m o della miglior tela Itnóra a 
8, 0, ito, 12 runa eoJtftDo ora ai l taato L, 5 50, G, 
8, 0 ciascuna. 
C i t i i i l « i p dA u m n o i»npi-flfniie« \n pìfi eleganU 
H lievita, fìoora L, 12. I l , lU <?0, 2-ì, o^fltano ora 

soltanlo 1.8 9, 10, 12. Ufl .oA L SOlfl p.il fine Oi tut e. 
CAiiblcIc I I A noti l i» i le i 1*1» f i n o Hl i l i* l lng 

liij&l^'^c^ hi'or^ L. 8. 0, IO, Ì2 oiadouua, ora doltuoio 
L IVJO. 4, 5, 7, 8 f 9 oin^un a, 

W i i l a t i i l c d a A l i n o v i d*Oj$iil tajH^lift e (^rRn-
di'3s»Uq di Iflla casaLin^ti elnLu cui'amef Il'iora L.4 5, 6, 
7 , 8 oPHFoltan-o LPSHSOJ 4, 5,e ii lo (il ' lino tì migliori. 

C n l x o c i l d n d«»H»tt d e l p f ù l i n o Pc i -c i t l l* 
0 frJmuf^rio, elekfaori del mi^ilor taglio, ora ousiano 
ar>r,anto U. H.fO, 3, 4 ; .(tetla mii^lior qualità oon pl-
oan ì , el (f^ntta^im*^, a L 5 6, 7, 

l i e |>lii l inic cu i ik fe le d a dffnniì.i alta no
vità, ooìi ricami a man», la più di 35 apeeio, fljora 
l. l'i. U 10, 18. 20 25, 30, ora soltanto L. 8, 9, 10, 
12, 14, Ifl le p-ù fine di lu t te . 
' CARBle tuoln dol i^\\'ì Uno Peroaiì a fa3ta;?iio, sol

tanto a L. 250, 3, 4.i-0| 5 ; f^aii an^Tsi-zìom o ricami, 
molto eleJTaiitì, aoUanio L. 7,EJO, S l 'ouit ; disila mi-
ffiior egualità con guarnizioni varamento b:-Uo, a L > 9 , 
10, 12, c^^ntrim di ValeooÈnnee, a L. U, 16, 18. 

C l a m i d e d a d t t i i n a d i t e l a g p a v o d JI miglior 
tftgMo, Beoiplioi, Iit*orn L,1, S e 9, ora soltanto L. 4.50, 
5 tì 6; Int'^ecoUte In var i modi, flaoia L. IO, 12, 14, 
ora fi-FO, 7. B. fino a 10. 

MlAMtciU't t l ptF p o l t h t a i - c (pelgrnf>liT»»> di 
Ano Porcil i , ti 1 miglior t'uato, ora aoiunio L, *, 4,50, 
7.50, 8, il Tuno; flnisaiml con Lambì, 10, 12, con r i 
cami nle^nntssiml L. U, 15, 13, 24, i più fini di tu t t i , 

B>'dKSolcttl d i t e l a a e n l v i ' t f ^a ra tltì^ mi -
Rliorqutt lUàinp:ùdi iOOdfffjronudlBOgol, ll2dozz.4.50 
5. La qualità la più flaa, h. 8, 0, lO col bordo colorato. 

•r. 

t o l t a n e d a d o u i s n per costumi o vesti con 
strasmcoj di oi^:ii lun^-htizza ed ampie/aH dol miglior 
peroall, coslono ora fiol^aruo L, 4.50, 6, 7, 8, 9 luna , 
mólto ti^tr^niì a di alta novità a L, IO e 12; floiss^m') 
moUo el gsinìì e veramonto soriirond^nLl a L. 15, 16, 
18, iO, 25, finn a 30" 

ir,iHì d o v s l i i c d i fAxxuìctii b l a n e l i l e l u 
v o l t t r e * tìuwii>nu voudutl an^ ho a mezze dozzine a 
ltrez?i me diilK^^arml. - lisi dozzina di l'azzolotti vt^ra tela 
L. 2-50, 2.7 , 3. Dì quuhtà aoprafiflna L. 4, 5, 6, 7, 8, 10 
Fv,zz''Ut\t\ d ibat t ì t ìu , 1[2 ozzirm L. 3,50, 4, e, 6, 7, 8, iO. 

T a p p e t i da lavoiw. — Atiig;llc ai coLon* o lana 
per uom , d"''-Da e i-egazzi, 

N C I H U I sclikrgFOHl franceai, torchi o prussiani, 
BÌ vamtuno coi nbis^io dei CO Ô o 

TenfVc dei più atselti dsugui , a molto buon prezzo, 
— T e i M l l u v della ruedtsjma qualua, a i^rozii a t raor-
dinariamor.tf* ridotti . 

P^^ rcn l i l iiOl^ratJ, colori g^ranììtì dello più fine 
qualilù. — I?4li1rtlit|(s inf^losi, — rH»d»Lpolain, 

V I u r n t i t l d i c n i n t c l B a 50 ctnt . m avaniri, — 
t J o l l l e j a i a i i l c i i e i t e ul 45 0^0 11 ribasso. 

G r a n d e a h M u r t l i o o U o d i T e l a (uro UDO, 
qualità Oiandn, Rifili', M, Bdgio, Ru i^bur^ in Boemia, 
Inghilterra, Irlanda; e Nostra e Tef^ fidissima per len
zuola senaa cuaiturn, alta 5 braccia railan^ai per 8 
piaste Q di una piazza di 3 braccia, al ta , tìaa e oasa-
iinga a prezzi modiciaslmi. 

A s c l i i j c a n i K u l In grande assorbimente a molto 
brtOTi preAito, 

i | a doKiElian d i A n l v I c H c dadesiiertft L. 1.50. 
C o p i o s o e s H o r i i i t i e i i l o d l ( o v a s l l e e t o v n -

e l l i i o l l JaTiRsotìti casalinghi e FiLindru garantiti da 
4, 6, ÌÈ, 18, 21, 36 e 48 persone, saranno vtnduti a 
mota del prezzo. 

C o p e r t e d a I e t t o b:aa<?ho di Pìqufe e oo'orate-

GRATIS ricevono i Compratori per L, 100 N . 12 Fazzoletti 
id. id, id, ' > 300 un servizio da tavola 

0?nì qu^liltì di blanchsrda è pronta e neirordlnar-ìonì dnUe Prcvlneie basta soltanto indicare la grandezza 
ed aJiop -̂̂ ^^ f̂ l'^r le CrLmicie da uomo si da aoUanto la larghezza dui collutto da bottone a bottone. - Le merci 
ohe non convenissero saranno ripreso immediatamente, o caìcbiatu a voloolà. Sopra ogni pezzo di merce è notato 
IL prezzo fissa, così che sono garantit i anche quelli che non sono eoQoecitori. 

JL BAPPnESGNTAPTK LA FABUBICA 

BMIfl i 

i 

Pillole di IluUowny clitì, p|nu" 

PILLOLE DI HOLLOWÀY. 
Questo rimedio è riconosciuto universal

mente come il più effìcnco del mondo. 
L o malattie, per Tordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
rimpuTGZza del sangue, che è la fon
tana della vita. Det ta impm^ezza si 
rettifica prontìimente per ruso dello 

^rimlo ]o .stomaco e le iiitestiuo per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificalo il sangue, danno tuono ed energia a* nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema, Eas6 rinoniate Pillola sorpassano 

, ogni.altro medicinale per legobre la digestione, Opei'ando sul fegato e sulle 
reni in modo aommamente soave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni paite della costituzione. Anche 
le persone della più f a c i l e complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili dì queste ottime Pillole^ regolandone le dosi, a 
seconda delle istituzioni contenute negli stampati opuscoli clie trovansi con 
ogni scatola* , ,, . 

UNGUENTO DI HOLLOWÀY. 
Finora U scienza modica non ha .mai presentato rimedio alcuno che possa 

pam Rimarsi con questo maraviglioso UiiguenTo che, identificandosi col sangue, 
cii'cola conusso fluido vitale, ne scaccia Te impure^'-e, sparga e risana le parti 
travagliate, o cura ogni genera di piaghe ed ulcuri. Esso conosciuti ss imo 
Unguento.,è.jiiiiìnfaliibUo cui'ativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture liaggrimiate. Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticciiio Doloroso, e Paralisi. 

Detti miiillua 111 enti Tiindonsi la Beatilo e Tasi (imcDnipBg[i.ili dn tagi<usglUte ìitiuiioiii io lingua 
IwHaiw) ilii tutti i priucipnll fiirinnciali dal rnondo, e presso In ataaia Autore, 

il l'EorKBsouK HoLLuwii, Loiidr.i, StraiHl, No. ÌU. 
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Padova 
di P . 6elvf tCl«o — VendlblU miU Llbr. 8ae«Ii«ttQ, 

Vendibile alla Libreria Sacchetto 
SUL 

M A G N E T I S M O 
LEZIONI DI FISICA 

DI 
3fRANCESC0 ROSSETTI 

!H!MH!S™3ff™5™!™¥?*-y.T™-̂ 9»̂  

HELLA R[NOM.\TA 

Antica Fonte di Pejo 
Efoomiaro queat 'acqaa è inutile, tutti la conoacono, oasa A ormai nrerorltn 

nelle Pamt^lìe, negli Capta l i e nejM SUbinmentl allfl altre acqua forrDt!-
noae 11 Rabbi, Santa C i t t e r i a» , Rflcoftro e o e , — M può ftTeri dalla OÌPÉ-
zione dalla P-»nto in Br^iola d ila tutti 1 »Ìffjiorl farma^i^t^ G«lnPo il elcnor 
COaNELiO LUlGr, Piazza Erhp, eli* Y^ntlft q'f^lli [lei F o n i a » | > i « . <|l r V i o 
forrjita dal BU *̂ collegH ANTOMO OiRARDl di hrescla, anifUiu ata coi nome 
gcDerico di Fonte di Pf>jo con boti.iplin 4 oai aula aomigtianii, — Kou mùschfl-
ra ta 1 aoqnm dvl r » n t H i i V i i o iie^*uno la preodo. 

Ondo aalTani dall'-nganao, osBorvnr^ ohe ogni lìotMfflU deva aTore laoap-
0u1a ooL mot to ; A n 4 1 « » ft'^vulc P t^Jo — l^ttr^UdUm 

33-213 ' La l>ir<»KÌouo C. BORflHT?TT[ 

: 

ACQUA FERRUGINOSA 7-S31 

DEL FONTANINO DI PEJO 
Presso ANTONIO GIIIARDI di Brescia. 

Di quasL'acqua tiona depo^ilto il sot'oBcritio rflUa sua Farmacia alTAngelo 
in PadovsL ?iaz/.a delie Erh , né h& miti commi^asa lu fllAnltft di apaccin-la per 
!'»««!«'« « f l r i r « t t t l e « F>oft«* m P f f ^ forDlta da G . E la r s l i t ^HI d i Ure -
ttrlttf corno |)4rrtbba voler Irtsinuare l ' an inE lo piibbiLoato, cfiorul sono, dal 
B o r f f l i v l t l medei mo la quarta pigiaa di q^iesto giorn^lfi. 

E* pure i( s o t t o i c r t t o provveduto lEoJI' » q u n d « Q r f i « i t « a V o u t o d i 
P r J « sommÌBistrat'igU d% u i d^noiUuria del BurgLutti. 

A cbiar 're poi cba dal a i ra id i non vlvoe pn? itmlla nn t cbe ra t a con in
ganno qiTeU'aiqu* niellcìna'e, « olia 11 di lui corrlflponlent* *o Pa'oTa abbop-
rirt^bba da ogni cspsdiOiLla d. ap^culazioaft mtn r'rUo, b ' ^ ì arver t l ra elio la 
bottiglia dal 8or'gU>ttl porla l u l l i cnp«ula li nir>tt<f : aniftcA foofre t*4Jo-
Hffi- ifhvll l , e quella M QirArdi : a q u « l i 'AAteqi l i ic P<t|«-4ilrfti 'dl» 

lì aottoseritt • perttìuto ali» espreesioal muievole iM Bof'ihr*tTi non po
trebbe che opporr* il diapro/zo» LUEQt CORNEL?0. 

3G-H& 

NON PIÙ' MEDICINE 
U IWLl/fOSA FARINA ÌGISRICA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY 1)1 LONDRA 

0u«riice rfti1icBhn)mt« U DBXÌVO ÓÌ^SMMÌ (Jìi|^pe{fl), ptnOà, nawiljpl, itJticTMcH ibjiuilip 
«mvrfaiiii {fintato, "rantwàèbi p^tmàune» Aicrrea, goffSflwa, cv^efdn, «oMHBsto d'oroecM^ 

pueurconii» oruiiofti, mbt̂ jMMut̂  d^TÌi:v>fll«, Jl«^v^ rHUMlLaac, «vIM, kh%n, IBUHÌT TÌRO f 
povertà del sangui*, idrojMiit, lUriiltb, Ì(1«R* biavo, t paridi ooM^ amm^^m ^ ircKhom té 
Euergit. Età è puro 11 «amborvLU pai riae[«lU ifMA « por b ptmum '̂«fiaì tth, fcrmaùii 
buoni muKflli t ludMu 4ì cvni HÌ pìi) ilrowatj ^ Cera»» 

Eeono^im SO vafM U ru* ^io(« to altri rintaàà % MHHJM VU$UO aft« la mrn$, facmàé dun^ 

Cura, fi. e^.lSi. Fiiî ittLo (drc«adu90 ài HMÌRT^)^ I « ottabrA IR̂ Q. 
. , p , La poKSD aB&ieurarfl «he da due anni usando f i a l i v)M«ftj|!ÌÌQA> ntfVKl̂ BiQjL» 

run Aflola più alcun tncotaodo dalU Tecchiaia, aè il pê o d«t mJm\ ^ uni. 
Le mie ^amba diiontaroms farti, li mia vieU non chlrde p(è aa«:bMl, il a k itamun h robusU 

coma • 30 aiuii. Io mi Malo m»tnnie ri ligio vani to, a prodìoot voii^sw, vinttD avuialaUi hc^^ 
. viag^ a piedi «d ancbe lunghi, a aéuwmi cUlara la njanio a fr9«o« hi «•iiKrfia. 

% Piitao CfctnMi 

CwA n. T1,1Q0. TrtpMi {iiejì»), \% aj>ril« mt. 
, D» venl'iimi mia TtkQffSt I lUU aiJilitt ia un fartisHlErio ACUMOO 4*rv«id e btliuK^ d& nL(* 
«ani [Hii da un forte ptlpUa il cuora, a dn ntraardinaria ôofìanBaj UMo IIM aan poLava firt ur 
pAiM 1̂  laliro un ôl» gradino; pib̂  «ra Ur-menUla da diutui>«a ìnatjMkl* * è», ««««tiiiuaii [IL(II> 
euiza di rcGpirOj cha li reudavano incttp;ii;« al pk̂ i Ifl̂ giEira Javoiv dannr^«a; Tarta rnodics non ha 
mal pAtuI* giovarv; «ri fieendo uia delb loalra Kt«vAl«ii4A A«OthÌM' la sfitte siarni apri 
U %vA gonFleiia, danna tuU< k notU intiarc, f* la aun lunghe pasŝ ^glaUv « p*'*^ •"ùurarvi eh»' 
te ftt( fìonù cba la uu dalli taaUi dolliioia Cu-ini iraraai ^rfettVTaaota «turiti* 

A-Tiuiw Li BiBsui 
HonUni, htria 

I riH^tatl atlcDUti MJTato daUa BevAflftitlA Du Bitrry «MW iorfrawrff fi 
FMDL E l i oiedK-c del diNLrelLo. 

CW« n. M^Sa Berìlno, 5 ottobre t8Q0. 
Slj^on: Ha avuto di hui|a tempo «cailuuo di oiscrram naì iMiati la iolluenia uljlAre dellfc 

EloTllEeala Du Birrji A i rìiultati cuniivi a riparatori iavaiiabiliMDla aUcwiti, hanno giu' 
«tiflcaia 11 mia buona ofioion* dcU^ aut e£l<:«ùi, a oca eiiUrò a eoo^vaarla iu fgnl occ&iioof 
die fl pt«eeQ|erà Dotterà D'AN«Bi,flTiiH 

' ' {H^mht dal Cosaiglio aanitarÌB Bê le) 
Li «datola dal peso « l | i di chilogrammi fr, %M\ lil cbiL fr. i.50; i ehil. fr, fi; i ':uil 

a l | t fr. 17.00^ 6 cbiL fr. U; it ebil. fr. SS. 

LÀ BEVALEITÀ AL CIOCCOL&TTE 
Uk POX-VKgiK e d I n X A V O L E T V f i 

(Btr)t\tiXa da 5H« Mfit^ià (a Aa$M à'l^hìilArf^) 
DA rappelìta^ la dlgeitlone oon buon eannoi fona dai nervi, dei polmoni, del «iatema nniCQW"̂  

alimenta iquiaho, Dtitritive Ira volte piî  cbe la carne» fortÌ6ca U stomaco, il petto, i nervi e lo cainV-
Foggio (Umbria), 2» maggio ISbtì. 

Dopo 90 anni di oatinato aufolamenta H oreechio, e di «roaxeo reuttitiimo da farmi AU" W 
IEU9 lutto rinvomo, finalmente mj liberai da quenli martorif merci della vostra meravigliott-
H « V » l e B l a a l CItteeoDiafte. Date a iivjajtti mia guir̂ r̂ ion* quoiEn pnblioità che vi piice^ 
onde lundara noU la mia gnliluJine, Unto a voi che al voatro doliiioao Ca«DC«BatÌc.» dolati 
di viitò vanmenta aublimi par ristabilire li saluta. Con tutu iiima mi Mgno il voittro LÛ vnlifisuEta 

Fakirciwco BaLconit itndaî O' 
In polvere: Ioatola per If Une : . C.EID; Id. pw Si Uin fr. i.W, id. por i% Uzio fr. 0^ 

par ISO U i u fr. 17.W. In TavoleU^ ^n it tHie fr, 2,1(0; per ti U I H fr. i.tSO; p«f iS taiie ti. a. 

»Ani I&¥ DV B A I 1 » V e e . » t S l T l « P r o v v l d e i u f i » I V A » Ì I V O 
ft V i a O p * r « # 1 

D8P08m — P«iotHi: ai>bertl. Zannili, Pianeri • tfaur^ CaTOuani firm- -^ /Wd^one: Ib-
rÌBlio, (arm. Varaschini — ftrfojruoro: A. Ualipiarì firn. — «eirfjo: A^Diogo, C. CalT"g"«i -J" 
IVdt-iee: Ellero gU linainl, Zaneitì — rekwjrao: Gius. GhiOfil farm, — Mmo: A. ^^^;P;"J; 
C<-mmoBMll — Feaejriai Pond, Stancari, ZimpìiDni^ fttUluito, Agamia Coitantini - ^'^™ 
Prauc*ieo PaaoH, Adriino Frimd, Ceaara Beggialo — VkÈrmx Diligi MajflUi ^ ^ V ? ? ^ Vni — 
MH(K&twU: L HarcbettJ farm. — fl«ia/u»;l^gi P i l A di Baldaasira —Bcii^m»! E f o r w ^ 
Abrf : nicolfr DaU'And — Irfnof* : Valeri -» U n » » i r DaUa QOua ttrm. reale — w f r » ' 
k CbatiL U DiiaoHL 

ALLA LIBRERU EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 
I . ' O I ^ K : R J % del prot » . TURASE^EA 

Trattato d'Idrometria 
0 D'IDRAULICA PRATICA 

Prezzo Lire 1 0 . 

PadoTa, 1871. Premìaita Tipografia Sawiiotto 

\\ 


